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CUNEO

«Linea Fossano-Cuneo
e stazione Fs di Centallo
intollerabili altri ritardi»
Centallo. Il rimpallo di responsabilità tra Governo e Re-
gione corre sulla linea ferroviaria Fossano-Cuneo. Quel-
la, ovviamente, che ancora non c’è e che scaturirebbe
dall’atteso raddoppio. Un rimpallo a cui l’onorevole
dell’Udc Teresio Delfino, autore di una specifica inter-
rogazione al ministro dei Trasporti Alessandro Bianchi,
chiede che sia posta la parola «fine» al più presto. Un’i-
niziativa che si pone le stesse finalità delle richieste
chiarificatrici avanzate, a Torino, dai consiglieri regio-
nali Francesco Guida, anch’egli dell’Udc, e Francesco
Toselli, di Forza Italia. «Sul raddoppio della linea Fos-
sano-Cuneo non sono più ammissibili ulteriori ritardi
- ammonisce Delfino -. Ritardi che si sono fatti oramai
enormi per quanto riguarda,
in modo particolare, i piani
di ammodernamento e mes-
sa in sicurezza della stazione
di Centallo, che si colloca a
metà tragitto lungo il percor-
so ferroviario in questione».
Da qui, pertanto, la richiesta
di «un cronoprogramma cer-
to, che risponda alle ineludi-
bili attese dei cittadini e del-
le comunità locali interessa-
te», è la sollecitazione del
parlamentare centrista della
Casa delle libertà: «Le noti-
zie di cui disponiamo a
tutt’oggi non appaiono suf-
ficienti né confortanti. Se da
un lato risulterebbero già di-
sponibili le risorse necessarie a ristrutturare la stazio-
ne di Centallo, 15 milioni di euro circa, dall’altro sareb-
be infatti necessario estrapolare questo intervento dal
progetto complessivo al fine di far partire subito i rela-
tivi lavori. Lo stallo attuale, oltre a incidere negativa-
mente sull’economia e sulla sicurezza dei trasporti lo-
cali, mina in definitiva la credibilità stessa delle Istitu-
zioni statali e regionali». Ragionamenti condivisi in pie-
no dal sindaco di Centallo, Antonio Panero: «Vorrei pre-
cisare che la Rfi, Rete Ferroviaria Italiana, la società che
gestisce il patrimonio infrastrutturale delle Ferrovie di
Stato (binari e stazioni), ha svolto fin dall’inizio un la-
voro ineccepibile, che speriamo non sia vanificato da
ulteriori ritardi istituzionali e dal conseguente rischio di
una lievitazione dei costi d’intervento che renderebbe
non più sufficienti i 15 milioni stanziati. La stazione ne-
cessita di migliorie strutturali (compresa la realizzazio-
ne di un sottopasso) decisive per la sicurezza dei viag-
giatori in attesa dei convogli e per contrastare il pro-
gressivo degrado dell’intero immobile». [AZor]

INTERROGAZIONE AL MINISTRO DEI TRASPORTIEMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA

«Tutta la tassa sull’elettricità
resti alle Province montane»
ALESSANDRO ZORGNIOTTI

da Cuneo

Riportare la totalità dell’addi-
zionale Enel al territorio provin-
ciale che l’ha generata attraverso
i consumi elettrici delle sue uten-
ze aziendali. Soprattutto se que-
sto territorio è montano al 60 per
cento. Anche perché, per le im-
prese i cui impieghi di energia si
collocano sopra i 200 chilowatto-
ra annui, se l’elettricità da un la-
to fa correre il contatore, dall’al-
tro, per una strana previsione di

legge, fa prendere alla relativa ad-
dizionale la strada di Roma, dove
confluisce in un apposito Fondo
governativo dal quale il Cuneese
è tuttora in attesa di ricevere la
quota-parte di gettito di propria
competenza. Si tratta di risorse
non eccessive, ma comunque im-
portanti per una provincia dove
la morfologia montagnosa, fonte
di potenziale ricchezza per l’ab-
bondanza di acqua che consen-
tirebbe ottimali livelli di produ-
zione idroelettrica, coincide con
una serie di squilibri economici
contrastabili solo con investi-

nità» la riscossione diretta, e so-
prattutto per intero, l’addiziona-
le Enel dovuta dalle aziende, so-
pra e sotto i 200 kwh, insediate
nei rispettivi territori di compe-
tenza. «Una norma importante e
attesa da tante comunità provin-
ciali, sottoposte a tempi burocra-
tici inaccettabili per ottenere la
propria quota-parte di compar-
tecipazione fiscale sui consumi di
elettricità - commenta l’onorevo-
le Delfino -. È stata superata una
storica ingiustizia, dando final-
mente a tutte le Province a preva-
lente morfologia montana la pos-
sibilità (finora limitata a quelle di
Trento e di Bolzano, ndr) di di-
sporre immediatamente di que-
ste risorse finanziarie». Una deci-
sione salutata con favore dal-
l’Amministrazione della Granda:
«Anche a nome del presidente,
onorevole Raffaele Costa - di-
chiara l’assessore provinciale al
Bilancio, Giuseppe Rosciano -,
esprimo soddisfazione per que-

sto provvedimento che, pur di re-
spiro nazionale, riconosce la no-
stra specificità ambientale e terri-
toriale. L’addizionale Enel ci ha
consentito margini di manovra
circoscritti alle sole utenze
aziendali fino a 200 kwh annui,
in pratica le piccole e medie im-
prese, a favore delle quali non
abbiamo tuttavia fatto mancare
il nostro intervento, concretizza-
tosi nella riduzione, in vigore
oramai da alcuni anni, di una li-
ra per chilowattora: beneficio
che abbiamo confermato anche
per quest’anno».

Delfino (Udc) difende la norma che permette all’ente locale
di incassare la quota di addizionale Enel oggi trattenuta
dallo Stato. Rosciano: «Riconosciuta la nostra specificità»

VENERDI PROSSIMO AL CENTRO INCONTRI

I centristi «processano» la Finanziaria
Cuneo. «Processo alla Finanziaria». È

quello che l’Udc provinciale celebrerà ve-
nerdì prossimo nella sala Falco del Centro
Incontri di corso Dante. Introdotti dall’o-
norevole Teresio Delfino, i lavori prosegui-
ranno con alcune relazioni di merito tecni-
co e politico, tra cui quelle del consigliere
regionale Francesco Guida e del senatore
Tomaso Zanoletti. Previsti anche gli inter-
venti delle organizzazioni di categoria che
hanno dato la propria adesione alla serata:
tra queste, Coldiretti, Confartigianato (im-
pegnata nell’organizzazione della mobili-
tazione del giorno successivo) e Unione in-
dustriale. 

Un fine settimana, il prossimo, che si an-
nuncia decisamente battagliero dal punto

di vista dell’iniziativa di sensibilizzazione
pubblica attuata dalla Casa delle libertà
contro la manovra Prodi-Visco. Sabato 25
novembre, infatti, sarà la volta della Lega
Nord. Sempre nella Sala della Provincia, il
senatore Michelino Davico, autore tra l’al-
tro di un emendamento a favore dell’im-
mediato avvio dei cantieri per la conclusio-
ne dell’autostrada Asti-Cuneo, relazionerà
contro la Finanziaria accompagnando il se-
gretario piemontese del Carroccio, onore-
vole Roberto Cota, che interverrà assieme
ai tecnici e ai dirigenti di categoria delle or-
ganizzazioni rappresentative dell’agricol-
tura, dell’industria e delle Pmi artigiane e
commerciali.

[AZor]

DEPUTATO Teresio Delfino ASSESSORE Giuseppe Rosciano

SINDACO Antonio Panero

menti strutturali i cui elevati costi
pongono l’ente locale in condi-
zione di dipendenza finanziaria
dalla Regione e, appunto, dallo
Stato. Inconveniente che, almeno
in parte, dovrebbe essere supera-
to se dallo stillicidio dibattimen-
tale della Finanziaria Prodi-Visco
fosse risparmiato l’emendamen-
to, appena approvato alla Came-
ra, che, grazie all’interpretazione
estensiva fortemente voluta dal
deputato cuneese dell’Udc Tere-
sio Delfino, consente alle Provin-
ce «con caratteristiche di monta-

informazione a cura di Alcase Italia

IL DOTTOR BUCCHERI: «IL MALATO DISPONE DI OPZIONI DIVERSE»

L’habitat migliore contro il «big killer»
Dall’ospedale locale a quello collegato

alle Università, vanno ponderati aspetti
clinici e quelli afferenti la sfera psicofisica

Cuneo. La lotta al «big killer» del polmone necessita di un ha-
bitat clinico e ricettivo all’altezza. Ne è convinta l’associazione
medica cuneese Culcasg-Alcase Italia. «Il trattamento per il
cancro - spiega il dottor Gianfranco Buccheri, socio fondatore
e consulente scientifico del sodalizio - può essere realizzato in
un ospedale civile o in uno affiliato a un’università, in un cen-
tro specializzato per i tumori oppure, frequentemente, in cli-
niche private e addirittura presso l’abitazione stessa del pa-
ziente». Un ospedale civile locale offre molti benefici al pa-
ziente: «Tra questi - prosegue lo specialista - la vicinanza della
famiglia e degli amici, un ambiente più umano e una minore
perdita di tempo, denaro, energie per gli spostamenti. Va tut-
tavia tenuto presente che alcuni ospedali locali potrebbero ave-
re una minore esperienza nel trattamento del cancro, e che i
piccoli centri potrebbero non disporre delle più moderne tec-
nologie o non consentire la partecipazione a sperimentazioni
cliniche». Gli ospedali universitari, invece, «sono solitamente
piuttosto grandi - prosegue il dottor Buccheri - e trattano mol-
te migliaia di persone ogni anno offrendo generalmente gran-
de esperienza nel trattamento del cancro, strumentazioni e ap-
parecchiature allo stato dell’arte e personale medico molto ag-
giornato. Queste strutture, di solito, sono in grado di offrire trat-
tamenti per il cancro di qualità eccellente. Qui, gli svantaggi
potenziali possono consistere nella dimensione di questo tipo
di ospedale e nella ricorrente necessità di affrontare dei viaggi
significativamente lunghi per raggiungere il luogo in cui essi si
trovano. Sovente capita che la famiglia e gli amici non riescano
a far visita al loro caro a causa del viaggio, che potrebbe anche
essere molto oneroso». Come inoltre precisa il consulente di Al-
case, «una parte degli scopi delle strutture ospedaliere univer-
sitarie è formare e addestrare i nuovi medici, infermieri e le al-
tre figure sanitarie professionali: il che comporta che lo stesso
paziente possa essere visitato e seguito da diversi soggetti a li-
velli differenti di addestramento, e può causare nel paziente
una sensazione di mancanza di riservatezza. Alcune persone
non badano a quest’aspetto, ma altri potrebbero trovarlo disa-
gevole». L’invito, pertanto è a mettere sulla bilancia i costi e i be-
nefici delle varie scelte possibili, scegliendo la migliore opzio-
ne clinica che risponda, in parallelo, alle non meno importan-
ti esigenze fisiche, psicologiche e familiari del malato.

I CRITERI DA ADOTTARE NELLA DECISIONE

Come scegliere il luogo di cura adatto
partendo dal punto di vista dei pazienti

La predilezione verso la qualità, 
la presenza di strutture che pratichino

terapie adeguate e la possibilità di
valutare i risultati da queste ottenuti

Come scegliere le strutture per
il trattamento

È importante considerare la
qualità: talune ricerche mostrano
che alcuni ospedali risultano es-
sere migliori di altri, in alcuni set-
tori. Per esempio, è risaputo che i
centri che realizzano un maggior
numero di interventi chirurgici
conseguono risultati migliori. Ec-
co alcuni parametri da prendere
in considerazione al fine di valu-
tare la qualità di un ospedale: 

a) la struttura ha una grande
esperienza per la condizione spe-
cifica del paziente 

b) la struttura ottiene dei buoni
risultati nella condizione specifica
del paziente 

c) la struttura si autocontrolla e
lavora per migliorare la sua qua-
lità di cura

Fondamentali sono alcune do-
mande che potrebbero essere uti-
li per valutare quale struttura
ospedaliera possa rappresentare
la scelta migliore

a) come si confronta con gli altri
ospedali la struttura in questione?

b) ha il mio dottore accesso all’o-
spedale? Se il medico curante non
ha accesso all’interno dell’ospe-
dale, sarà necessario essere segui-
ti da un altro medico di quell’o-
spedale. 

c) quale è l’esperienza di un de-
terminato ospedale nel trattare il
cancro del polmone? Generalmen-
te, gli ospedali trattano una larga
serie di interventi di routine: per
esempio interventi d’ernia, cisti-
fellea e polmonite. Gli ospedali di
specialità, invece, hanno una
grande esperienza con condizioni
specifiche (come il cancro) o con
particolari categorie di pazienti
(come i bambini), anche se la for-
mazione medica prepara solita-
mente i medici a gestire tutte le si-
tuazioni patologiche. 

d) come valutare i risultati otte-
nuti da un ospedale nel trattare il
cancro del polmone? Le ricerche
evidenziano come gli ospedali
che praticano molti interventi
dello stesso tipo tendano ad ave-
re risultati migliori. In altre parole,
«l’esercizio rende migliori». Nel

momento in cui si decide di con-
siderare una particolare struttura
ospedaliera per un determinato
intervento, è consigliabile infor-
marsi, presso il proprio medico o
direttamente presso l’ospedale, su
alcune questioni:con che fre-
quenza l’intervento viene pratica-

to nella struttura in questione, o
un medico realizza una determi-
nata procedura o intervento e i ri-
sultati della procedura o dell’in-
tervento.

Alcune strutture ospedaliere e
alcune agenzie specializzate pub-
blicano dei rapporti sugli esiti e
sulla percentuale di successo di
alcuni tipi di interventi o di pro-
cedure. Questi studi possono es-
sere di aiuto per descrivere quali
medici e quali strutture hanno ot-
tenuto risultati migliori in un par-
ticolare intervento o procedura. 

Il controllo della qualità della

cura
Un sempre maggior numero di

strutture ospedaliere sta tentando
di migliorare la propria qualità di
cura. Un modo efficace, per gli
ospedali di ottenere dei dati signi-
ficativi, è di monitorare i pazienti
dopo determinati interventi o
procedure. Un’altra via consiste
nel monitorare e registrare gli
eventuali danni o infezioni che i
pazienti contraggono nell’am-
biente ospedaliero durante la de-
genza. Con questi semplici accor-
gimenti, le strutture ospedaliere
riescono a scoprire ciò che non
funziona e, ponendovi rimedio,
ottengono un migliore trattamen-
to dei pazienti. Per maggiori infor-
mazioni sui metodi e sui risultati
di questo tipo di valutazione, è
possibile rivolgersi al dipartimen-
to incaricato del controllo e della
gestione della qualità, presente
nella propria struttura ospedalie-
ra. È anche possibile ottenere i ri-
sultati di specifiche indagini che
lo stesso ospedale dovrebbe rea-
lizzare per valutare la soddisfazio-
ne dei pazienti. In questo modo,
si ottiene un punto di vista im-
portante: quello dei pazienti.

UNA GRANDE ALLEANZA DI CENTRI SPECIALIZZATI
NELLA LOTTA ALLA «MALATTIA DEL SECOLO»

S e  s i  v i v e  i n  u n a  g ra n d e  c i t t à ,  p r o b a b i l m e n t e  s i  a v r à  n e l l e  v i c i n a n z e  u n  c e n t r o
p a t r o c i n a t o  d a l  N c i .  I l  « C a n c e r  C e n t e r s  P r o g r a m »  d e l  N c i  r a g g r u p p a  p i ù  d i  5 0
c e n t r i  s p e c i a l i z z a t i  c h e  a d e r i s c o n o  a l l a  r i c e r ca  c l i n i c a  f i n a l i z z a t a  a  r i d u r r e
l ’ i n c idenza  de l  c anc ro ,  a  d im inu i rne  l a  mor ta l i t à  e  l e  pa to log ie  co r re la te .  Sono
due le  t ipo log ie  d i  cent r i  spec ia l i zza t i  sos tenut i  da l  «Cancer  Centers  Program»:

� Comprehens ive  Cancer  Centers :  in  ques to  t ipo  d i  cent r i  s i  rea l i zza  la  r i cerca  d i
b a s e  a t t r a v e r s o  t e s t  d i  l a b o ra t o r i o ,  r i c e r c a  c l i n i c a  s u  p a z i e n t i  e  r i c e r c a  s u l l a
p r e v e n z i o n e  e  s u l  c o n t r o l l o  d e l l a  m a l a t t i a .  Q u e s t i  c e n t r i  m e t t o n o  a n c h e  a
d ispos iz ione  de l la  comuni tà  programmi  d i  in formaz ione e  formaz ione su l  cancro  

� Cl in ica l  Cancer  Centers :  in  ques t i  cent r i  s i  rea l i zza  r i cerca  c l in i ca  su  paz ient i  e
è  poss ib i le  che  vengano rea l i zza t i  a l t r i  t ip i  d i  r i cerca  

Le  s t ru t ture  san i tar ie  r i conosc iu te  da l  Nc i  o f f rono la  poss ib i l i tà  d i  r i cevere  terap ie
c o m p l e t e  e  d i  p a r t e c i p a r e  a  s p e r i m e n t a z i o n i  c l i n i c h e  e ,  e s s e n d o  c o i n v o l t e
a t t i vamente  ne l la  r i cerca ,  sono mol to  agg iornate  su l le  u l t ime scoper te  in  fa t to  d i
t ra t t amen to  con t ro  i l  c anc ro .  Pe r  conosce re  i l  c en t ro  p iù  v i c i no  suppor ta to  da l
Nc i ,  b i sogna ch iamare  A lcase  a l  numero d i  te le fono 800-298-2436 .  I  cent r i  d i  cura
loc a l i  e  g l i  ambu la to r i  onco log i c i  o f f rono  spes so  compe tenze  d i  o t t imo  l i ve l l o .
Mol te  d i  ques te  s t ru t ture  par tec ipano a  programmi  d i  sper imentaz ion i  c l in i che .  
Ne l  caso  in  cu i  s i  fosse  in teressa t i  a  par tec ipare  a  una  d i  ques te ,  è  cons ig l iab i le
r i v o l g e r s i  a l  p r o p r i o  m e d i c o  o  a l  r e s p o n s a b i l e  d e l l a  s t r u t t u r a  p e r  s a p e r e  s e  l a
s t ru t tura  s tessa ,  in  cu i  s i  r i ceve  l ’ass i s tenza  san i tar ia ,  v i  par tec ip i .  I l  d i re t tore  de l
cent ro  può anche forn i re  in formaz ion i  su l le  qua l i f i che  de l  persona le ,  su l la  qua l i tà
d e l l a  s t r u t t u ra  e  s u i  r i s u l t a t i  d e l l ’ i n d i c e  d i  g ra d i m e n t o  d e i  p a z i e n t i .  I n o l t r e ,  è
poss ib i l e  r i cevere  in formaz ion i  da i  g rupp i  d i  sos tegno ,  even tua lmente  presen t i ,
p e r  l e  e s p e r i e n z e  m a t u ra t e  d a  c h i  n e  f a  p a r t e  n e l l e  s t r u t t u r e  o s p e d a l i e r e  i n
ques t ione .

ERRATA CORRIGE
A causa di un
disguido tecnico, 
le passate uscite
della rubrica 
riportavano 
l’errata dicitura 
di «Informazione
pubblicitaria». 
Ce ne scusiamo
con l’associazione
Alcase Italia
e con i lettori

Il prelievo fiscale sui consumi elettrici potrebbe tornare al territorio


